
MARTEDI’ 9 

 

 

 

 

 

STOCCARDA     Vs 

WERDER 

 

& 

 

HOFFENHEIM Vs 

FRANCOFORTE   

Cercava la 

partita per-

fetta, per 

trasformare 

in storica 

una stagio-

ne già fanta-

stica, ma il suo sogno europeo si è subito 

infranto contro il Bayern Monaco. La Ju-

ventus perde 2-0 l’andata dei quarti di 

Champions League, un risultato che pote-

va essere ben più rotondo a favore dei 

tedeschi. Tra una settimana, a Torino, ci 

vorrà un miracolo.  

Sulla carta doveva essere una partita alla 

pari tra due corazzate, entrambe decise a 

giocarsi le proprie carte fino in fondo. I 

tedeschi, a caccia della terza finale in 

quattro stagioni, come gli italiani, partiti in 

sordina e arrivati sino a quella che in molti 

definiscono una finale anticipata con un 

obiettivo molto preciso: vedere «cosa man-

ca, se manca» per essere al top, come ha 

sentenziato Conte alla vigilia. Ma «senza 

essere vittima sacrificale».  Qualcosa, pe-

rò, va storto nei piani della Juve, subito 

sotto grazie alla rete di Alaba a una man-

ciata di secondi dal fischio d’inizio. Il di-

fensore austriaco gela un Buffon incerto, 

che in Europa perde l’imbattibilità dopo 

490’ e costringe i bianconeri ad una parti-

ta in salita. I giocatori di Conte sembrano 

non scomporsi e si mettono a far girare la 

palla, rendendosi pericolosi con una puni-

zione di Pirlo di poco alta e con un sinistro  

dalla distanza di Vidal. La sfortuna, per 

i bianconeri, questa sera ci vede bene, 

perché al 14’ costringe il Bayern a fare 

a meno dell’infortunato Kroos. Al suo 

posto entra Robben e cambia la partita. 

La Juve sparisce dal campo, o quasi, e 

salgono in cattedra i vicecampioni 

d’Europa, che sfiorano il raddoppio in 

diverse occasioni. Clamoroso l’errore 

dell’olandese, al 18’: il suo tiro a colpo 

sicuro viene parato d’istinto da Buffon.  

I bianconeri escono alla distanza e al 

45’ Matri di testa, su calcio d’angolo di 

Pirlo, alza di poco sulla traversa di un 

Neuer. Ma è solo una fiammata, perché 

nel secondo tempo lo spartito della 

gara non cambia. Cala il ritmo, ma al 

63’ arriva i raddoppio di Muller, compli-

ce ancora una volta Buffon, che non 

trattiene il tiro dalla distanza di Luiz 

Gustavo, e Mandzukic serve l’assist a 

Muller per il più facile dei gol. Conte 

prova a correre ai ripari e in un colpo 

solo getta nella mischia Vucinic e Gio-

vinco e, subito dopo, Pogba. Contro-

mosse tardive, perché gli unici squilli 

arrivano da Vidal, con un doppio tiro al 

69’. Troppo 

poco per 

rimettere in 

carreggiata 

una partita 

iniziata male 

e finita peg-

gio.   

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

VENERDI’ 5 

 

 

 

 

 

PESCARA      Vs 

NAPOLI 

 

& 

 

ROMA        Vs 

ATALANTA 
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Basket, Serie A: Varese batte Roma, 

Caserta espugna Cantù, Siena perde 

25ª giornata: la Cimberio 

capolista schianta l'Acea 

81-58, terza forza della 

Serie A, e va a +4 in clas-

sifica su Sassari. Caserta 

espugna Cantù, Venezia pie-

ga Cremona. Nel posticipo 

Avellino batte Montepaschi. 

A 5 giornate dalla fine la 

situazione playoff è que-

sta: 

VARESE 40 

SASSARI 36 

ROMA 34 

SIENA 30 

CANTU’ 30 

MILANO 30 

REGGIO 28 

VENEZIA 26 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Mercoledì 3 Aprile 2013 

LUNEDI’ 8 

 

 

 

 

 

ATL. BILBAO Vs 

GETAFE 

 

& 

 

MALAGA Vs 

SIVIGLIA 

VENERDI’ 12 

 

 

 

 

 

PORTO     Vs 

ACADEMICA 

 

& 

 

BENFICA Vs   

S. LISBONA 



    

 

1D 

1B 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

Mechiorre 9 
Solita saracinesca 
Knam 9 
Merita il gol 
Baronio 8,5 
Grintosa 
Calonje 8,5 
Le prova tutte 
Viganò 9 
E’ la più pericolosa 
Taticchi 8 
Sguscia ovunque 

Chacon 9 
Eroica 
Crotti 8,5 
Che sprint!! 
Del Monte 8 
Argina gli attacchi 
Di Iorio 8 
Difensore  tosto 
Calza 8 
Impreciso al tiro 
Desideri 8 
Incisivo 

Partita entusiasmante ad Hockey nel lunedì che precede la S. Pa-
squa! 7 gol non si erano mai visti sui campi del S.Ambrogio. 
Con questa vittoria la Russia vola in testa e complica il cammino 
statunitense. 
PANTANO spreca subito una buona occasione mentre PERIZZO-

LO e BUSIELLO si fanno parare le loro prime conclusioni. BA-

RAZZETTA al 7° sblocca la partita con un bel diagonale dalla si-
nistra. La 1D reagisce subito e POLLEDRI è scaltro ad avventarsi 
su una respinta corta del portiere e pareggiare! 
La Russia reagisce subito e prende il largo; CUTTICA e BARAZ-

ZETTA fissano i punteggio sul 3 a 1. La partita sembra finita ed 
invece MACHINE’ si scatena segnando una doppietta che riporta 
in parità il match. Nei minuti finali è un susseguirsi di emozioni e 
PLOTTI regala i 3 punti alla Russia! 

ST. LOUIS — BOSTON = 1 — 4 

USA — RUSSIA = 3 - 4 

FINLANDIA — NORVEGIA = 0 - 0 

Nella seconda partita della giornata poche emozioni e nessun 
gol, completamente l’opposto di Usa-Russia. 
VIGANO’ dopo pochi minuti ha la palla del vantaggio, ma 
CHACON compie un vero miracolo e salva la Norvegia. CROT-

TI nella ripartenza riesce a smarcarsi dal suo diretto marcatore e 
arriva al tiro dove un ottimo MELCHIORRE si oppone. 
KNAM gioca una fantastica partita e ispira le punte che purtrop-
po si perdono sempre sul più bello. 
DEL MONTE contrasta spesso TATICCHI, le loro sfide accen-
dono la partita nella fase centrale; CALONJE e VIGANO’ sono 
spesso dalle parti di CHACON e il più delle volte si rendono pe-
ricolose come al 16° quando la stessa CALONJE colpisce in pie-
no il palo. Nei minuti finali le due formazioni le provano tutte 
per trovare il gol vittoria, ma i due portieri dicono no molte volte 
lasciando ancora completamente incerto l’esito del girone. 

Boston balza in testa alla classifica, mentre il cammino di St. Louis 
si complica! Con una grandissima prestazione Boston fa paura a 
Pittsburgh che non dovrà commettere errori se vorrà il primato. 
PAPAJORGJI e MUZZIN incominciano la partita su grandi ritmi, 
la difesa di Boston deve fare gli straordinari per bloccare le loro 
incursioni. Anche FRISONE viene impegnato da ASTI, ma nulla 
può contro GUZZO G. che è bravissimo a infilare l’estremo difen-
sore della 2B. Si riparte e PAPAJORJGJI rimette subito la partita 
in parità. ASTI e GUZZO G. crescono di minuto in minuto, fa-
cendo letteralmente impazzire la difesa di St Louis. La pressione 
di Boston viene premiata al 11° quando una splendida IPPOLITI 
da lontano firma il 2 a 1. Il gol della fortissima ala di Boston taglia 
le gambe a St Luois che negli ultimi minuti è in balìa dell’ avver-
sario e subisce i gol ancora di GUZZO G. e IPPOLITI 

   
                         

                                                                                  

2B 

2D 

R
I
S 1 4 
G
O
L 

PAPAJORGJI GUZZO G 2 

IPPOLITI 2 

 
V
O
T
I 

Papajorgji 9 
Indemoniato 
Muzzin 8 
Cobra 
Di Brigida 8,5 
Lotta senza paura 
Pacifico 8 
Preziosa 
Frisone 8 
Parsimonioso  

Guzzo G. 9,5 
Scatenato  
Ippoliti 9,5 
Un fenomeno 
Asti 9 
Ottima visione  
Maineri 8,5 
Diga  
Romeo 8 
Conclude sempre 

    

 

1D 

1B 

R
I
S 3 4 
G
O
L 

POLLEDRI 

MACHINE’ 

MACHINE’ 

BARAZZETTA 

BARAZZETTA 

CUTTICA 

PLOTTI 

 

V
O
T
I 

Polledri 9 
Reattivo  
Machinè 9,5 
Spietata 
Falco 8,5 
Su ogni palla 
Della Porta 8,5 
Fenomenale  
Pantano 8,5 
Giganteggia 

Barazzetta 9,5 
Scatenato 
Plotti 9,5 
Provvidenziale 
Cuttica 9 
Gran gol 
Giusti 8 
Grande forza 
Mazzierli 8 
Para quasi tutto 

RUSSIA 5 CANADA 4 SVIZZERA 1 USA 0  

GERMANIA 4 NORVEGIA 2 FINLANDIA 2 SVEZIA 1  

PITTSBURGH 4 BOSTON 4 CHICAGO 1 ST. LOUIS 1  



Anno XX, n° 22 PHOENIX — NEW YORK = 2 - 0 

Phoenix risorge dalle sue ceneri; la 3B, che era ancora a zero pun-
ti, riesce nell’impresa di battere la forte 3D e sperare in un passo 
falso di Los Angeles. 
Parte in quinta Phoenix, dopo 5 minuti il tabellone recita già 2 a 
0, frutto di due bellissimi gol di CARLEVERO e LOCATELLI. 
New York forse non si aspettava questo inizio di gara e solo dopo 
il secondo gol la squadra di MANSI inizia a giocare. 
RUSSO è la più pericolosa sulla sinistra, dalle sue giocate parto-
no le azioni migliori, come il palo che MANSI colpisce al 8° pro-
prio su assist di RUSSO. 
La partita si gioca per lo più a centrocampo; EUGENI lotta con 
SUSTA e le forse si equivalgono, al 13° RUSSO impegna seria-
mente PAITA che devia in angolo. Nel finale MARINO prova un 
pallonetto, ma la palla finisce alta. 

Remuntada Olhanense, da 3 a 1 a 3 a 5!! Grandi emozioni tra le 
cenerentole del Gruppo A della liga portoghese!! 
NASTASI parte subito in contropiede e non sbaglia, 1 a 0. Il Bra-
ga reagisce con FONTANA che imposta e distribuisce palloni; 
proprio dai sui piedi parte il cross che PELUZZI spedisce alle 
spalle di DE SIMONI per il pareggio. La 3C sulle ali dell’ entu-
siasmo attacca e si porta in vantaggio con CIUFFREDA, bravissi-
mo a segnare da posizione non semplice. 
E’ la stessa punta del Braga che arrotonda il punteggio poco dopo 
eludendo la marcatura del difensore e freddando DE SIMONI in 
uscita. Sul 3 a 1 l’Olhanense si trasforma: BORRI su punizione 
accorcia le distanze e NASTASI con un’altra falcata in contropie-
de trova il pareggio. Il Braga non reagisce e subisce il ritorno de-
gli avversari che grazie ad altri due gol di BORRI prende il largo. 
Nel finale anche QUARTA sfiora il gol facendo sognare i tifosi. 

BRAGA — OLHANENSE = 3 — 5 

   3C 3A 

R
I
S 3 5 
G
O
L 

PELUZZI 

CIUFFREDA 2 

NASTASI 2 

BORRI 3 

 

V
O
T
I 

Fontana 8,5 
Accende la luce 
Ciuffreda  8,5 
Due bei gol 
De Martino 8 
Punta d’oro 
Peluzzi  8 
Ottima Freddezza  
Curagi 8 
Incolpevole 
Marrocco 8 
Chiude tutto 

Nastasi 9 
Grandi falcate 
Borri 9 
Si sveglia alla fine 
Reita 8 
Instancabile 
Beneggi 8 
La più seguita 
Quarta 8 
Il gol arriverà 
De Simoni 8 
Normalità  

   

3A 

3B 

R
I
S 3 3 
G
O
L 

BOTTINELLI 

FUSI 

BRATTA 

GASPARINI 

CAPPA 

CAPPA 

 
V
O
T
I 

Bratta 9 
Non si ferma più 
Fusi 8,5 
Rigore perfetto 
Bottinelli 9 
Eurogol 
Ballardini 8,5 
Eroico 
Reita 8,5 
Si abbronza! 

Cappa 9 
Racciuffa la 3A 
Gasparini 9 
Perfetto da fermo 
Terranova 9 
Show man 
Tessera 8 
Si mangia dei gol 
Maestroni 8 
Sicuro nelle uscite 

Finisce in pareggio la sfida per il primo posto del girone B; Mari-
timo e National offrono un fantastico spettacolo ai propri tifosi 
accorsi numerosi sugli spalti! 
ANDREINI regala la prima emozioni smarcandosi bene al tiro e 
GASPARINI al 4° su punizione sblocca la partita con una para-
bola perfetta che si infila sotto la traversa. TESSERA potrebbe 
raddoppiare, ma BORRI si oppone. Il Maritimo nei primi minuti 
paga l’assenza di FUMAGALLI in mezzo al campo e subisce i 
contropiedi del Nacional.  
Al 9° la partita cambia; BOTTINELLI trova un eurogol dalla si-
nistra che dà nuova linfa alla sua squadra che il minuto dopo 
passa in vantaggio con BRATTA. Solo il tempo di ribattere e FU-

SI trasforma un rigore per il 3 a 1. La 3C non ci sta e attacca a te-
sta bassa trovando con CAPPA i due gol del pareggio. 

MARITIMO — NACIONAL = 3 - 3 

    
 

                                                           

3B 

3D 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

CARLEVERO 

LOCATELLI 

 

 

V
O
T
I 

Carlevero 9 
Vera potenza 
Locatelli 9 
Raddoppia facile 
Cortesi 8,5 
Imprendibile 
Eugeni 8,5 
Mastina  
Marchi 8,5 
Mette ordine 
Paita 8,5 

Mansi 9 
Senza aiuti 
Russo 8,5 
Crea pericoli 
Dal Castello 8 
Prorompente 
Moretti 8,5 
Para quasi tutto 
Susta 8,5 
Special one 
Marino 8 

PORTO 4 ACADEMICA 3 OLHANENSE 3 BRAGA 1  

MARITIMO 7 NACIONAL 4 S.LISBONA 0 BENFICA 0  

LOS ANGELES 6 NEW JERSEY 3 PHOENIX 3 NEW YORK 0  
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SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 
 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

DOPO LE VACANZE PASQUALI   

SI RIPARTE!!!!!! 

’

La serie B da qualche tempo ha ripreso a brillare grazie alla fucina di talenti che 

sforna “annualmente”. Lo scorso anno l’asse Verratti-Insigne-Immobile aveva por-

tato il Pescara a vincere il torneo superando, al fotofinish, un ben più quotato Tori-

no. Ma limitarsi alla sola squadra di Zeman sarebbe a dir poco riduttivo. Un nome 

su tutti: Alessandro Florenzi. Lo scorso anno in Calabria con la maglia del Crotone, 

quest’anno nella capitale sponda giallorossa. E perché non citare Mattia Perin, por-

tiere fattosi le ossa a Padova e autore, nonostante tutto, di buone prove col Pesca-

ra in serie A. 

A soli vent’anni, La serie B, come è facilmente intuibile, non è più il campionato 

minore, tutt’altro: è diventato un serbatoio utile, in tempi di crisi, per dare il là a 

diversi talenti che, altrimenti, nelle grandi squadre, rischierebbero di non esplode-

re mai. 

Il Pescara dello scorso anno, nella stagione 2012/2013, è l’Empoli di Sarri, un uo-

mo di calcio bravo a rilanciare tanti ragazzi che, solo qualche mese fa, avevano vi-

sto lo spettro della Lega Pro. Regini, di cui tanto si decantano le gesta in questa 

stagione, era un solito terzino sinistro che, negli ultimi tempi, aveva perso la stoffa del “calciatore”. Adesso, po-

sizionato al centro della difesa, sta superando il test a pieni voti. Stesso discorso per Mirko Valdifiori, lo scorso 

anno in rottura con la società toscana, adesso decantato a erede di Pirlo. Senza dimenticare Saponara, acqui-

stato a gennaio dal Milan, colui che fa il bello e il cattivo tempo della formazione toscana. Dribbling, assist e 

fiuto del gol: appare completo ma non bisogna mettergli pressioni addosso. 

La Juventus, per esempio, può contare già sul nuovo portiere, o perlomeno le potenzialità espresse da Nicola 

Leali, in due campionati di serie B, fanno trasparire ciò. Fisicità, dinamismo, posizione tra i pali e carisma. Ca-

ratteristiche importanti, per un classe 1993. E perché non citare i giovanissimi del Sassuolo: Boakye, attaccan-

te che, in tutta onestà, sarebbe tornato utile al Genoa, in piena lotta retrocessione. O il giovane Gaetano Berar-

di, classe 1994, un estate e mezzo fa in giro con amici a dare calci al pallone, 700 giorni dopo sui taccuini di 

Juventus, Inter, Milan e chi più ne ha, più ne metta. 

La Reggina, per esempio, da sempre attenta al proprio settore giovanile se quest’anno è ancora in lotta per 

salvarsi deve ringraziare i prestiti made in rossonero: Rodrigo Ely, elegante difensore centrale italo-brasiliano e 

Gianmario Comi, figlio d’arte e a metà tra Torino e Milan. Per quest’ultimo ben 11 gol in campionato, molti dei 

quali utili a portare punti in riva allo Stretto. 

Il prossimo anno siamo convinti troveremo qualche giovane del Lanciano in massima serie, di certo non in 

squadre d’alta quota: Piccolo non può non essere preso in considerazione. Così come va prestata attenzione al 

giovanissimo Bruno Fernandes, trequartista portoghese del Novara, qualità e concretezza al servizio di Alfredo 

Aglietti. 

La serie B da campionato minore è passata a essere il fulcro del calcio italiano. E se per conoscere Stephan El 

Shaarawy si è dovuto aspettare Padova… 


